Proposta di cambiamento dello statuto comunale agg. 20 maggio 2011

Premessa per il lettore. 

In caso di Statuti perfettibili come quello di Concorezzo, avvalendosi dell'articolo 94 dello statuto, “Revisione dello statuto”,comma 1: ”la revisione statutaria può essere proposta da: b) ciascun Consigliere Comunale”. Quindi un consigliere anche di minoranza può chiedere di modificare lo Statuto.

Facciamo notare che il Comune di Concorezzo ha il solo referendum consultivo (quindi la tipologia più “blanda” di tutte) e inoltre, affinché sia valido, richiede il superamento di un quorum del 50% + 1 degli aventi diritto al voto: un vero eccesso di garantismo per uno strumento di basso livello!

Proposta di miglioramento dello statuto comunale per aumentare il livello di coinvolgimento dei cittadini  del nostro comune e proposta di regolamento comunale attuativo dei referendum” 

Considerato che

-
il regolamento attuativo dei referendum è previsto dallo statuto comunale di Concorezzo ma non è ancora stato redatto

- stiamo vivendo in una epoca caratterizzata dall'allontanamento generalizzato dei cittadini  nelle istituzioni

· è compito di una buona amministrazione cercare di diminuire la distanza tra eletti ed elettori

· la democrazia partecipativa non vuole sostituire la democrazia rappresentativa bensì vuole migliorarla e integrarla dando ai cittadini strumenti efficaci per poter intervenire nel corso di un mandato amministrativo quinquennale,

· il programma elettorale dell'attuale maggioranza recita a pag. 18 “ Il Comune è il luogo dove si manifesta la partecipazione democratica e la crescita sociale di una comunità. Ai cittadini devono essere sempre garantiti la conoscenza e l'accesso alle informazioni. Il dialogo permanente con i cittadini sarà un impegno prioritario per la nostra Amministrazione”. Mentre quello del centro sinistra recita a pag. 5 “confrontarsi periodicamente con i cittadini per verificare la coerenza tra le cose realizzate o programmate e le “promesse” elettorali e valutarne gli eventuali scostamenti e/o modifiche”

- con riferimento al vigente Statuto del Comune di Concorezzo

· l'articolo 2, “finalità, dello Statuto” al comma 3 recita: “Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, economica, sociale e culturale del paese”.

· l'articolo 3, “obiettivi dell'azione”,  comma 2 recita:  “Il Comune di Concorezzo ispira la propria azione al metodo della democrazia, rappresentativa e diretta,” 

· l'articolo 5 , “partecipazione, informazione e accesso alle strutture”, al comma 1 recita:  “Il Comune favorisce la partecipazione dei cittadini”,

· l'articolo 8, “i regolamenti comunali”, comma 1 recita: “I regolamenti comunali costituiscono atti fondamentali del Comune, formati e approvati dal Consiglio, salvo quanto previsto al successivo comma, al quale spetta la competenza esclusiva di modificarli ed abrogarli”;

· l'articolo 50, “indirizzi regolamentari”, al comma 1 recita: “Il procedimento relativo alla consultazione referendaria viene regolato, in apposita sezione, dal regolamento degli istituti di partecipazione popolare”;

· l'articolo 57, “rilevanza degli elementi acquisiti”, comma 1 dice che l'Amministrazione comunale non è vincolata dal risultato del referendum consultivo; e quindi ne risulterebbe uno svilimento del lavoro fatto dai cittadini

· il mancato raggiungimento del quorum previsto nel referendum porterebbe ad una notevole frustrazione dei cittadini che si sono impegnati o hanno votato e si rivelerebbe un'inutile perdita di denaro pubblico;

Proposte di modifiche dello Statuto del Comune di Concorezzo

1) – l'articolo 47

da: Referendum consultivo

  a: Referendum

2) – l'articolo 47 comma 1

da:  il Comune riconosce, fra gli strumenti di partecipazione del cittadino all'amministrazione locale, il referendum consultivo, per le materie di esclusiva competenza locale. 

 a: il Comune riconosce, fra gli strumenti di partecipazione del cittadino all'amministrazione locale, il referendum consultivo, il referendum abrogativo e il referendum deliberativo degli atti comunali per le materie di esclusiva competenza locale. Gli atti comunali sono sottoposti a referendum confermativo quando entro 100 giorni dalla loro pubblicazione ne facciano domanda almeno il 2% degli iscritti alle liste elettorali del Comune. 

3)  - l'articolo 48, richiesta di referendum, al comma 1 

da: il referendum può essere richiesto, tramite un Comitato di promotori, da almeno il 15% degli elettori del Comune o dai due terzi dei componenti il Consiglio Comunale;

 a: il referendum può essere richiesto, tramite un Comitato di promotori, da almeno il 2% degli elettori del Comune o dai due terzi dei componenti il Consiglio Comunale;

4) - l'articolo 48, richiesta di referendum, al comma 4

da: per la raccolta delle firme devono essere usati moduli forniti e vidimati dal Comune. Ciascuna firma deve essere autenticata da un notaio, da un cancelliere addetto ad un qualsiasi Ufficio giudiziario nella cui circoscrizione è ubicato il Comune, dal Sindaco, da un Assessore, dal Segretario Comunale o da altri funzionari comunali all'uopo incaricati. Il termine per la raccolta delle firme è di due mesi. Gli atti di competenza del Consiglio in ordine ai quali è ammessa iniziativa popolare sono quelli dì cui all'articolo 32, della Legge 142/90, con esclusione delle materie elencate all'articolo 47, comma 3, dello Statuto 

a : per la raccolta delle firme devono essere usati moduli forniti e vidimati dal Comune. Ciascuna firma deve essere autenticata da un notaio, da un cancelliere addetto ad un qualsiasi Ufficio giudiziario nella cui circoscrizione è ubicato il Comune, dal Sindaco, da un Assessore, dal Segretario Comunale o da altri funzionari comunali all'uopo incaricati. Il termine per la raccolta delle firme è di sei mesi. Gli atti di competenza del Consiglio in ordine ai quali è ammessa iniziativa popolare sono quelli dì cui all'articolo 32, della Legge 142/90, con esclusione delle materie elencate all'articolo 47, comma 3, dello Statuto

5) - l'articolo 50, indirizzi regolamentari, comma 5 dello statuto comunale

da: il referendum è valido se vi ha partecipato la metà più uno degli aventi diritto

 a: il referendum è valido  con  qualsiasi numero di votanti;

6) - l'articolo 57 – Rilevanza degli elementi acquisiti, comma 1

da: Nessuno degli elementi acquisiti ai sensi degli articoli del presente Capo vincola l'Amministrazione; essa ha però l'obbligo dì tener conto, nella propria azione, dei suddetti elementi; ogni scelta o determinazione contrastante dovrà essere adeguatamente motivata;

 a:  Effetti del referendum. Il referendum propositivo o abrogativo è vincolante per l'amministrazione comunale.

7) - l'articolo 58, iniziativa popolare, al comma 1 

da: L'iniziativa popolare per la formazione di atti di competenza del Consiglio si esercita mediante la presentazione dì proposte sottoscritte da almeno il 15% degli elettori residenti nel Comune;

 a :  L'iniziativa popolare per la formazione di atti di competenza del Consiglio si esercita mediante la presentazione dì proposte sottoscritte da almeno il 2% degli elettori residenti nel Comune;

8) - l'articolo 58, iniziativa popolare, del comma 4

da: In ordine a ciascuna proposta il Consiglio delibera in via definitiva, sentiti i promotori, entro le prime tre successive sedute e comunque entro due mesi dalla data dell'inoltro. Decorsi inutilmente gli indicati termini, è facoltà degli interessati avviare un procedimento dì referendum consultivo sulla medesima proposta.

 a: In ordine a ciascuna proposta il Consiglio delibera in via definitiva, sentiti i promotori, entro le prime tre sedute successive e comunque entro sei mesi dalla data dell'inoltro. Decorsi inutilmente gli indicati termini, l'amministrazione dovrà avviare un procedimento dì referendum propositivo sulla medesima proposta.

Proposta di nuovo articolo da inserire 

9) – l'articolo 47 bis -  Referendum di revoca dell'eletto

1)- il 15 % dei votanti alle ultime elezioni comunali può chiedere tramite referendum la rimozione (revoca) di un consigliere comunale, di un assessore non consigliere o del Sindaco.

2) Il referendum di revoca dell'eletto è accolto sulla base del principio di una condotta particolarmente pregiudizievole agli interessi della Comunità locale.

3) Il giudizio sulla ricevibilità e sulla ammissibilità delle proposte di referendum di revoca è espresso da apposita Commissione di garanzia composta da 5 membri nominata all'inizio di ogni legislatura …..

4) Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune 

5) Il decadimento è approvato se alla votazione del referendum è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

Si propone inoltre si valutare l'allegata bozza di regolamento attuativo dei referendum

(vedi altro file)

